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IN ATTESA DELL'INSURREZIONE NAZIONALE 

LA SECONDA DIVISIONE ALPINA COLPISCE OVUNQUE IL NEMICO 
gravi perdite · inflitte al nemico nel rastrellamento di febbraio - 33 prigionieri catturali - la casa littoria di Saluzzo cr.ollo - i pali delle linee~"'od ·alto tensione 
Busco-Ce·1a e ~Busca- ~irasca distrutti - tutte le comtFticmioni della valle Ma ira interrotte. Quattro ponti e tutte le linee telefoniche sabotate dai guastatori 
- . jl ponte sul Varaito e lo linea ferroviario Saluzzo-Savigliano interrotti - ~abotagJi sulla linea Torino -Cuneo, Saluzzo- Torino: 

Anche l'u~tima speranza fascista è ca~uta: l' inverno. Qu.ell' inverno, ehe avrebbe 
do vuto sommergerei e a-nnientarci sotto la sferza del .freddo e delle difflcoltà di 
approvvigionamento , sotto l' imponenza dei' vasti rastrellamenti, cede ora il passo 
nlla prima'vera e le forze partigiane son() in piedi, pronte per l 'ultima, definiti va 

bat 'aglia. 
I mesi che avrebl:-e ro do.>u'o costituire il "punto di crisi , della nostra att i

t' ità, .febbraio- marzo, hanno vis'o ovunque un fiorire rli azioni sempre più vaste , 
sempre più spregiudicate, e che so1w soltanto il preludio di ciò che accadrà. Per 
questo il terzo numero di "GIUST/ZTA E LTBERTÀ, non accoglie oggi com
m enti e disc-ussioni, polemiche e rubbriche: il tempo delle discussioni è passato, 
come è passato il tempo della persuasione per i nostri n~mici. Chi a capito quello 
('he volevamo e chi eravamo sta oggi con noi, ch-i non l 'ha· ca p ito sta dall'altra 
parte e s~ltanto le nostre armi avranno parole per lui. Sono di ieri le istruzioni 
del Generale Ma. Clark in cui si consiglia ai patrioti di chiudere le porte di 
accesso alle formazioni: gli attendi.~ti e i profittatori dell'ultima ora non sono 
p er noi. 

Intanto quelli che al di quà dt ques~e porte serrate hanno tc mpralo la loro 
preparazione . e la loro volontà nella dura esperienza di un secondo inverno di 
guerra, .quelli che no,; hnnno ceduto nelle ore più tragiche e di.fflcili , quelli che 
hanno considerato la difesa della Patria e della libertà come ztn impegno d'onore 
(>. come un dovere supremo, agiscono con forza maggiore e sempre più cosciente. 
Un colpo dopo l'altro si abbatte sopra il nemico: basta scorrere la cronaca degli 
nvvenimenti per rendenene conto. lmprese di ampio respiro, vittorie nei rastrel-
lamenti, sabotaggi di proporzioni sempre piu vaste. . 

E questo non a seguito dell'euforia provocata dalle notizie delle folgoranti 
nvaru:ate delle armate delle Nazioni Unite che oggi si annu.ncia11o come la pre
m~ssa del crollo definitivo dei nostri nemici, questo nelle ore in cui gli alleati 
sostavano sul Reno, sull'Oder e sugli Appennini. 

Le a:ioni iniziate sono frutto di un piano ben preciso e concepito al di .fuori 
di ogni contingenza estranea. Sono f~utto soprattutto della tempra meravigliosa 
dei noslri uomini. 

Questi nostri uomini cui sul n'ostro giornale non siamo .stati prodighi mai rli 
encomi e di lodi perehè sempre abbiamo rirenuto che tutto fosse naturale, che 
ngni loro azione sorga, come essi $tessi credono~ spontaneamente~ semplicemente, 
perché c'è un dovere da compiere. 

Questi nostri uomini di cui molti lf,a oltre un anno e meno sopportano la 
, vita più dura sui monti, .fra le estenuanti ore di guardia e lo scatenarsi delle 

intemperie, spesso mal coperti e mal nutriti, che ogni giorno si sottopongono alle 
più dure corvée e al rischio delle imprese più audaci. ' 

Essi che non hann& ceduto vivono e combattono con lo stesso entusiasmo, non 
chiassoso, retorico e . appariscente, ma .~erio, contenuto, fermo, con i( quale hanuo 
iniziato il primo giorno di guerra partigiana. 

È questo spirito che ha permesso la realizzazione delle imprese di cui dirzmo 
notizia; sono soltanto questi uomini, i veri soldati d'Italia, che d8mani ci daranno 
la vittoria e la libertà. . 

Rastrellamento _in Val Ma ira 
In concomitanza alle azioni 

•li rastrellamento svolte contro 
· la Valle Grana anche la nostra 

valle è stata coinvolta in opera
zioni di vasto respiro che hanno 
impegnato tutte le n ostre for~e 

dislocate sul lato destro per ben 

una ' settimaaa. Sin dal giorno l l 
. febbraio infatti centinaia di Bri
ganti Neri (II Batt. Mobile A. 
Resega, Brigata Nera Apuania, 
Brigata Nera Lidonnici) si porta
vano nella zona Tetti di Dronero, 

Carti~nano, San Damiano. 

Nostre pattuglie, ed in parti
colare d~lla Il Banda Brigata 
"Valle Varaita, si portavano sulle 
località ed iniziavano azione di 
disturbo per saggiare la forza e 
la qualità del nemico. In brevi 
scontri il nemico lasciava sul t~r
reno alcuni morti e feriti il cui 
numero non si poteva accertare. 
Una macchin t transitante sulla · 
strada nazionale e che recava a 
bordo il M aggio re Farinacci ed 
alcuni Ufficiali tedeschi venne 
mitragliata. Soltanto il giorno 13, 
dopo che le truppe nemiche si 
erano assestate .sulle basi di par
tenza, ebbe inizio il rastrellamento 
vero e pr~prio cui partecipavano 
circa 2000 uomini appartenenti, 
oltre che · alle B. N. di cui si è 
detto, alla Di visione Monterosa ed 
alla L~ttorio. L'armamento era 
molto forte : arm1 automatiche, 
lanciagranate, mortai da 81, can-
noncini da anticarro e da accom
pagnamento. 

IL NEMICO RESPINJO 
L'attacco segue 1a faÌsariga 

di tutte le azioni precedenti : ag
giramento dell~ nostre posizioni 
con provenienza dai soliti valloni. 
I nostri reparti torti delle espe
rienze precedenti si eran6 invece 

_ spostati in località non conosciuta 
dal nemico. Perciò ebbe giuoco 
contr9 di esso l'elemento sorpresa 
quando sui plotoni di avanguardia 
si scatenò il ~~~co della prima ban
da Bri~. "Valle Maira, e della se-. 
co:u.da banda Brig. "Valle V araita , 

Sotto la nostra violenta rea-. 
zione il nemico dapprima si sba -
da, p i volge in fuga pracipitoea. 
Soltant9 un reparto di 30 uomilli 
non riesce a sganciarsi e ripara 
in un prossimo boschetto. Quivi 
con unà mirabile manovra esso 
viene accerchiato e dopo un esas-

perante cecchinaggio si arrende. I 
prigionieri salgeno a 25 tra cui 
un ufficiale e nel bottino si all.
noverano una mitraglietta tedesca, 
2 mitragliatori Breda 30, alcuni 
fncili a tromboncino lanciagrana
te, sette pistole, una quindicina 
di fucili Mauser, numerose muni
zioni e bombe a mano. I nostri 
uscivano tutti incolumi da questa 
brillante azione in cui avevano 
messi in fuga un centinaio di av
versari uccidendone sei e feren
done numerosi altri, nonchè cat
turando i prigionieri e:l il bottino 
di cui si è detto. Un altro di tac
camento della II Banda Brigata 
Valle Varaita attaccava a distaaza 
ravvicinata e di sorpresa un grup
po di 200 · alpini circa che sosta
vano, verso il mezzogiorno, nella 
località Assarti. Sotto il fuoco di 
due nostri mitragliatori essi subi
vano perdite notevoli e, dopo un 
momentaneo sbandamento, reagi
vano violentemente senza tuttavia 
riuseire -a disturbare i nostri che 
rientravan~ iacolumi presso il loro 
reparto. 

Frattanto nella V alle Grana 
una forte colonna risali va il fondo 
valle, con obbiettive Pradleves. 
Essa veniva prima attaccata e poi 
volta in fug~ da reparti cJeJia l Divi
sione Giustizia e Libertà nonchè 
dai Garibaldiai attestati nella V al
le e da un llOstro reparto rinfor
zato con squadre miste del Co
ando. Il nemico era attaccato dai 
reparti dell~ nostra Divisione sul 

s~o fianco destro. La sparatoria 
si protrasse per tutta la notte ed 
il gierne eeguente. Il nemico ab
bandonava sulla strada .4 pezzi 

da 4 7/32 di cui i .nostri purtroppo 
non. potevano impadronirsi petchè 
la zona · scoperta era battuta dal 
tiro incr~ciato delle mitragliatrici 
avversarie. 



ARDIMENTO DI UOMINI 

•' Per altri tre giorni il nenu
t· n attacca sulle nostre montagne. 
:-'contri di pattuglie e di reparti 
.. i Ru,;;eguono. Alcune azioni par
ticolarmente notevoli mettono in 
luee il valore personale di alcuni 
no8tri uomini. Fra queste ricor
diamo l'azione dei Capi Squadra 
Orlanrlo e Mario i quali, unitamen
te a •l un sergente della Littorio, 
pa'lsato alle nostre file, scen~evan~ 
ndla frazione di Celletta In cut 
JWrnottavano una cinquantina. di 
Bri~anti Neri. Pe'letravano in una 
'ìtalla in cui un~ parte di es"i 
....rava dormendo ed intimavan la 
resa al nemico. Questi, tentando 
di rea o-i re, veniva falciato rlalle 
armi a~Ho rnatiche dei nostri tre 
uomini. Mentre tutti gli altri Bri
~anti a.sseragliati nelle altre .case 
si davano a precipitosa fuga tnse
cTuiti dal fuoco di una nostra pat
~uulia che circolava nelle vici
na~ze. [L 'Comandante della II 
Bantla Valle Varaita il giorno 16 
assali va con . pochi uo ·nini una 
forte t:olonna eli alpini che ridi
'ìCe:ldeva il vallone eli Messori e 
le irÌflig~eva ~ravi perdite in mor
ti e feriti fra cui, 1ccertato, un uffi
ciale. N ello steiSO giorno il Capo 
Squadra Gino, <+atturato da un 
reparto· dP.lla Littorio, mori va eroi
camente grirlando in fac cia al plo
tone di esecuzione la sua fede 

Guastatori 
LE COMUNICAZIONI DELLA MAIRA 

In~ieme ai reparti G.lribal
tlini della Valle M~ira, reparti 
della no3ta Brigata compi vano una 
(Trande azione di sabotaggio contro 
i ponti e le linee telefoniche della 
vallata. Compito dei no3tri guas
tatori era la distruzione del ponte 
eli Stroppo e di quello di Prà 
Douana, nonchè delle linee telefo
niche della valle, ai ·Garibaldini 
spettavano i ponti di Cartignano 
e di Lottulo, nonchè altre linee 
telefoniche. Biaogna ricordare che 
detti ponti erano stati ricostruiti 
sulle rovine di quelli originari 
già di •trutti da noi durant~ le 
operazioni del . sette01bre contro 
la frontiera alpina. La notte del 
21 marzo reparti della Hl Banda 
Brig. "Valle Maira, si recavano 
al ponte distante appena 300 metti 
dal paese e dal presidio fascista 
(li Stroppo. IL lavoro di mina 
flurava circa un'ora, quasi sotto 
lTli occhi dei pattuglioni fascisti, 
~he non avevano il coraggio di 
intervenire. Sqùadre d~lla IV Ban
da Valle Maira minavano nello 
"tesso tempo il ponte di Prà Doga
no fra Stroppo ed Alma. Alle ore 
24 quattro violentissirne esplosio
ni rompevano il silenzio. I nostri 
due ponti nonchè quelli affidati 
ai Garibaldini erano anelati com-
pletamente distrutti. . 

Nel frattempo la SquadraVo
lante della Brig. " Valle Maira ,~ 

G!US TIJ:IA E LIBERTÀ 

di partigiano. Il giorno 17, pres!!• 
Castel Giolitti, una squadra della 
I Banda Valle Varaita catturava 
3 alpini e 3 fanti della Littorio 
nonchè un bottino composto di 
un mitra, tre fucili mauser, muni
zioni e molto meteriale vario, aon
chè il ruolino della compagnia. n 
giorno seguente il Comal'ldante 
della Squadra Volante delle Bri
gata Valle Maira disarmava da 
solo due tedeschi nei pressi di 
Cartignano. Il volQntario Bruno 
della I Banda Brigata Valle Va
raita cadeva eroicamente mentre, 
essenio di pattu~lia, non esitava 
ad aprire il fuoco sul nemico 
preponderante giunto di sorpreitì, 
mettendo così il proprio reparto 
in possibilità di alfrontare e res
pingere l'attacco con forti perdite 
per l'avversario. La I Banda Valle 
Varaita compiva infatti una ma
gnifica azione di contrattacco che 
la portava ad o ccupare le po3ta
zioni del nemico che si trovava 
in posizione favorevole e sopraele
vata riuscendo cosi ~ volgerlo in 
fuua precipitosa m entre abband.o
ria~a nelle no3tre mani due pri
gionieri, una mitragli~tta ted~3ca 

e fucili seni auto ·n:ltici e:l a ripe
tizione. Terminava co.,ì il ra3trel
la n~Q.to che aveva visto il ne nico 
pià volte · fuggire da vanti al no
~tr~ fuoco e che h:. segnato, alla 
nostra Divisione un netto, bril
lante successo. 

a ll'.opera 
abb_atteva 28 pali della linea tele
fonica fra la . Vall e M:tira e la 
Varaita ed una p1ttu:;lia della I 
Banda rlella Brig. ~'Valle Maira , 
abbatteva 27 p1li della linea Ac
ceglio-Dronero none h è lunghi trat
ti del filo. I Ga ribaldini interrom
pevano le linee telefo:~iche e tele
grafiche Dronero-Busca e Dronero 
Cuneo. Al mattino uomini della 
III Banda Brig. " Valle Maira, 
iniziavano un'azione di cecchinag
gio sul nemico che si recava a 
constatare l'entità dei danni sof
ferti provocando ad esso perdite e 
notevole disturbo. 

Con quest'azione le comuni
cazioni iella Valle Maira veni
vano virtualmente interrotte per 
lungo tempo, mentre il presidio 
nazi-fascista attestato al confine 
era costretto a "farsi pervenire i 
rifornimenti m~diante lunghe e 
costose corvée attraverso i vali
chi della Valle Varaita. 

LA · CASA LITTO~IA DI, SALUZZO 

Una not~vole impresa dimostrativa 
è stata compiuta da una pattu~lia della 
Squadra Volante •ella Brig. "Saluzzo, 
che ha- impressioaato l'avversario per la 
rapidità e l'audacia dftlll 'azione. 

I nostri uomini la sera del 26 feb
bra1o penetravano nella Città di Saluzzo 
e s i portavaao alla Casa dell'Opera Ba
lilla sita nel e•ntro della città, in cui 
erano insediati i Comandi della BB. NN. 
"Lidonnici, e "ltesega., nonchè l'Uffi. 
cio Politieo laveatigativo. Al sopraggiun
gere dei partigiani i 15 Briganti Neri 

che in 41uel m omento si trovavano nell'e· 
dificict ipe:nevaao prudentemente le luci 
e sprangavatto tutti gli usci. I nostri 
uomini 11fondavano la. porta d'ingresso 
ed irrompevano negli ambienti del fab
bricato dove apparivano evidenti i segni 
di uaa precipitosa fuga. Nelle stanze si 
rinveniva un notevole bottino, mentre 
gli archi-vi e gli inGar menti degli uf
fiei venivano distrutti. Si potè arguire 
che i 15 i.ntrepiài fascisti si fossero as
seragliati nella soffitta. I nostri parti
giani tutta\oia non poterono salire fino 
a quell'ultimo rifugio, poichè era pros
s imo lo scoppio di una forte carica es
ploiiva (30 K~. di plastico). Infatti, poco 
dopo che la pattugli.t si era a H onta ·1ata, 
una violenta eaplosione dilaniava il covo 
fasci&ta, mentre il deposito munizioni 
ivi esistente ealtava in aria. L'opera 
di diatruzione veniva poi completata da 
ua in ~endio che si &viluppava tra le ro
viae. I nostri al ritorno percorrevaao tut
ta la città sparando e lanciando bombe 
a mano nei pressi dei presidi fascisti 
e teàescbi che non davano segno di vita.' 

S .~BDTAGGIO IN GRANDE· STilE 
l 

Per la aotte dell'H marzo era stata 
concertata una grande azione di sabo
taggio ehe doveva im.nobilizzare prati
camente tutte le industr.ie e le ferrovie 
utenti dell'eaer;ia elettrica prodotta nel
le valli del Cuneese. All'azione: parteci
puano reparti della I Div. G. L. - II 
Div. G. L. - Div. Garibaldini. Il piano 
era di abbattere le palificazioni delle 
linee provenienti dalle nostre centrali. 
Alla n ostra Divion e spettava il compito 
di distruc71Tere le linee Busca· Ceva e 
Busca. Ai~~sca. Due squadre, affiancate 
da elementi della .::iez. Guastatori della 
II Div., si portava 1 0 sui p rBti loro asse
gnati. 

Il tton indifferente carico di esplo
sivo e di materiale occorrente venne 
portato a spalle con una difficile marcia 
attraverso la pianura. 4 pali e grandi 
tralicci deUa linea Busca· Airasca ven
gono minati, come pure quelli di mag
aiore dimensione a base di 15 mq. della 
linea Bu sca· Ceva. Alle ore 24 si da 
fuoco alle micce: tutta ]a pianura non 
è che un susseguirsi di gigantesche, 
spaventose vampate. Le esplosioni si 
riper.:Juotono ovunque: tutto il piano 
predisposto è attuato. Sono saltate non 
solo le lineé affidate a noi ma anche 
quelle a ffidate alle altre Divisioni. 

o .. ricognizioni co mpiute sul luogo 
si potè c )nstatare che i pali .coatorti e 
divelti giac~vano al suolo, m entre isola
tori e lunghi tratti della linea erano 
c9mpletamente distrutti. Il danno di 
qu~sta impresa a vasto raggio non sarà 
riparabile se non con lavori della dura·_ 
ta di un mese. 

CONTRO LE FERROVIE 
La sera dell'8 marzo una pattuglia 

dellà Bri,. "Saluzz_o, faceva dera ~liare 
6 vagoni della linea ferrov:iar.ia per To
rino che stavano caricando nella Car
tiera di Verzuolo carbone destinato ai. 
tedeschi. I 5 vagoni son'> stati comple
tamente distrutti ed il nemico non ha 
potuto trasp.ortare i] prezioso materiale. 

La Squadra Volaate Guastatori della 
Brig. " Saluzzo, faceva saltare la notte 
del 10 marzo, 300 metri della linea fer· 
roviaria Cuneo-Torino nel tratto Madda
lene-Centallo. La linea rimaneva inter
rotta par parecchi giorni. 

La Squadra Volante della Brigata 
"Saluszo, dietruggeva la sera del 14 
marzo nella stazione della città di Saluz
zo 5 locotBotori della linea tranviaria 
Saluzzo-Torino. 

La notte dell8 marzo réparti Gua
statori della Brig. "Saluzzo, interrompe
vano in due nuovi tratti la linea Cuaeo 
Toriao fra Maddalen'e e Centallo nonchè 
fra Centallo e S. Benigno. 

La notte del 27 marzo reparti della 
Brig. " Sal•zzo , facevan~ baltare com-• 
pletameote il ponte sul fiume V araita 
della linea ferroviaria Savigliano-Saluzzo. 

Notizie in breve 
- Il giorno 21 febbraio un reparto di 
alpini della Monterosa attaccaila un 
distaccamento della II Bahda Brigata 
V alle V araita dislocata sulle alture di 
Melle. Il nemico "eniva ricacciato dopo 
una "iolenta sparatoria in · cui il Co
m•ndante del distaccamento rimaneva 
ferito. 

- Il giorno 3 marzo . una pattuglia 
della l Banda V alle Maira appostata 
sulla rotabile Dronero·Cartignano, a t
taccava con nutrito fuoco di armi auto
matichi! un autocarro che recava a 
b,rdo 7 alpini. Sotto le raffiche cadeva 

mortalmente colpito un caporalmaggior~ 

e due alpini rimanevano feriti. Veniva 

catturato un prigioniero mentre gli al&ri 

repubblichini fuggivano senza opporre 

resistenza. La nostra pattuglia si im· 

possessava di un· mitragliatore tedesco, 

un mitra e 3 mauser. L'auwmezzo ve

niva reso inutilizzabile. 

- Una pattuglia della Brig. Saluzzo 

si impadroniva il l O marzo di una mac

china della Brig. Nera Lidonnici sulla 

quale era~o 3 'militi · e si rinvenivano 5 

moschetti e relative munizioni. 

- La sera del 14 marzo una pauuglia 

della Brigata Saluno si scontrava con 

un alpino che, mentre tentava di fug

gire, veniva gravemente ferito. La nostra 

pattuglia penetrava poi nel centro della 

città di Saluzzo giungendo sino davanti 

alla caserma del 44 Fanteria, sede di 

un presidio ·tedesco e della B. N. A. 

Resega. I nostri aprivano il fuoco con

tro le finestre della Caserma stessa senza 

che dall'interno avo~enisse alcuna rea

zione del presidio, certamente sorpreso 

dall'audacia de"i pochi uomini che esso 

non pensavà potessero giungere così 

indisturbati al centro stesso della città. 

- Una squadra della I Banda V alle 

Maira at.taccava due plotoni di Briganti 

Neri nella zona di Cartignano·Ponte 

Bedale il giorno 17 murzo, e scaricava 

le sue armi q.utomatiche sul nemico che 

reagiva debolmente e si dava alla fuga. 

Alcrme ore dopo il nemico ritornava 

snl luogo e dava selvaggiamente alle 

fiamm.e tutta la frazione Coppetto, senza 

avvi~are la popolazione che si trovava 

nell'interno delle case, ed impedendo 

che essa potesse asportare la pur mi

nima cosa. · La nostra pattuglia, che era 

rientrata in sede, ritornava precipitosa· 

mente sul luogo senza che purfr(j)ppo 

vi fosse più traccia dei Banditi lV eri. 

Essa si imbatteva però in un camion 

c~r:-ico di alpini e tedeschi sul quale 

apriva il fuoco. 2 tedeschi rimanevano 

uccisi e due altri feriti, mentr.e j rima

nenti riuscivano a fuggire col favore 

delle tenebre. 

- Una patt.uglia della Brigata Salu:uo 

cattura il giorno 21 mano un Tenente 

degli Alpini alla periferia della Città 

di Saln.uo. 

- La notte dal 27 al 28 marzo 7 Lit

torini diseraano dalla Caserma di Praz

zo e, con. azione combinata insieme ad 

un reparto della III Banda .Brig. Valle 

Maù:a. introducono nella caserma 3 ca

riche di esploaivo che ne fanno saltar4.l 

tutta un'ala e producono gravi danni. 

A cura dell'Ufficio Stampa 

della 2 Diviaione Alpina "G. L. , 


